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ANNO Xl - N. 2 - APRILE 1982 
PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE E DELLA 
ASSOCIAZIONE « PENNE MOZZE» FRA LE FAMIGLIE DEI CADUTI ALPINI 

L'assemblea dei Soci 
dell'As Pe M 

Il 21 marro si è svolta a Trevi
so, nell"accoglientc sola gentilmente 
messa n disposizione dol Circolo del 
Per.;ouale dello Cassa di Rispnrmio, 
l'Asscmhlcn degli iscritti all'Asso
ciazione ,e Penne Mozze n, precedu
ta dalla S. Messa cclchrota dnll 'os
sisten tc delrAs PeM. gen. mons. Gio
vanni Corazza che 1n merito nlla 
pagano cvungclicn di C,10\'nnni -
che rammento rcsigcnui di operare 
ncltn luce u tcstimoninnu1 che le 
vere opere sono fotte in U10 - hn 
richiamato l"inv1to ad accoglierne 
11 t•iglio che e giunto tra noi 
non per giudicare H mondo, mn 
perchc H mondo si sah-i per mezzo 
di Jui; ed ha infine c\'jdenzioto che 
tra Jc tinalitn del nostro soda!Jzio, 
t:merg~ il fiducioso appello - qual 
è ln ~\1cssa - a Gesu vittimn uui
versale, per l'accoglimento tra le 
sue broccia salyotnci delle nnime 
di quanti si immolarono sui compi 
di l.Jottnglia o per gli altri duri im
pegni nchiesll dru servizio per la 
comunità. 

Nel corso del rito religioso souo 
stati ricordati i soci deceduti du
rante il 1981, e recitata ln Preghie
ra dei Caduti in guerra. 

Ha poi O\'ulo inizio rosscmblca, 
alla cui prcsi<lenz.n è stato chiamoto 
il cav. uff. Amos Rossi di Belluno 
e che ho ringraziato, tra l 'o.ltro 
esprimendo il saluto del comm. 
Bruno Zanctti l che l'nnno scorso 
presiedette la riunione) , chiamando 
il rog. Bruno .Manf ren a svolgere 
le funzioni di segretario, e dopo 
aver rice\'uto la designuzione -
quali scrutatori - dei soci Ezio 
Higolin, rng. Ruggero Bigolin, e 
Walter Nuvolera. 

Il presidente Alturui hn esposto 
In relazione sull'ottivitò svolto, ri
cordondo onzitullo i sette soci scom
parsi e comunicando che, n segui
to delle 85 nuove iscrizioni, nlln 
fine dclronno i Soci erano com
plessivomentc 506 ( 147 effettivi e 
359 aggregati) ripurtiti in 51 co• 
munì dello pro\'incie <li Treviso e 
in 28 altre province oltre che al
l'estero. 

Dopo over occcnnulo nllo nuovu 
sede allestito in vicolo Riuho e 
inouguratu nello scorso ottobre, il 
relatore ho c.sposlo le componenti 
ottive e possi\'e del conto economi
co e la cui eccedenza ottivn, som
muto ud nlcunc consistenti soprav
venienze, ho fotto sulirc il fondo 
nello o L. J 8 .500.426. 

Hu poi fotto cenno ol ripetuto 
oppo,;gio dnto al u Bosco ,, di Cison 
di \' ulmnrino, e ni risuhoti dcllu 
gei,tione - iniziato nel 1981 -
del giornulc et Penne ?vfoz.zc >> lo cui 
proprietò è slolo ocquisilu dall'As
sociazione. 

Dopo nver illustrato i termini 
del bilancio ùi previsione, il presi
dente si è « scusuto n per lo lunga 
esposizione numerico - incvituhì• 
le pure per il nostro sodalizio, ton
lo più per In prcsenzu di opera• 
zioni l;nggeltl~ ud imposizione tribu
tario e elle hon follo diventare unu 
tt piccolo ozicndn " nnchc J 'A~Pcl\-1 
- offcrmondo che d 'altronde, un
che dell'l talia non si purlu più qua
le comunità di ideali e dL intenti, 
ma come di ima qualsiasi azfo11du 
in. cui vule solo l'arraff ameuto di 
denaro. 

11 presidente ho così concluso: 
La cnsi italiana è riconducibile a 
termini u.s.sui semplici, perchè è do
vuta al /alto che qua.si lulti abbia
mo prctc~o cd avuta al di là dei 
nostri diritti - per lavoro e per 
meriti - per cui è prima affievolito 
e poi svanito il senso di ogni do
vere. 

{Von. tulti sono stati compensati 
per quanto han dato e sofferto. 

Dopo il riordinamento delle pen
sioni di guerra, conseguente al D. 
P.R. n. lJ3-'l del 30 dicembre scor
so, una vedova di guerra vie,ie a 
percepire L. 136.641 men.sili, i ge
nitori 74.537; la rnamrna di duf! 
bambini morti nei bom.bardame1Lti 
aerP.i di Treviso, fino a pochi mesi 
f,~ aveva una pc1isio11e di 70.000 
lire al mese. 

Se11:<i dire che abbiamo dei soci 
i cui figli sono cucluti negli atte11-
tati in Alto Adige di una qui11di
ci11a di anni or sono, o deceduti 
per altre cause di servi%io, ai quali 
la miserevole pensione viene tutto
rct 11eg"ta. 

E' auche per tali consideru:.ioni 
che la nostra Associa=iorte ha m.o
tiuo di esi.!lere: per dimostrare al
le famiglie clei Caduti che almeno 
di solidtlrietit per loro e di affetto 
per i loro congiunti non ~i vuol 
lesinare; e per o!Jrire tale affetto, 
nel uome di tu.tti i Caduti, a,ichc 
alle " penne mozze " che u11a fa 
miglia rion l'hanno più e che per
lanlu uo11 vengono pih menzionate 
11emme110 quale! motiva:ione del
l'impesno pensionistico dello Stato. 

D'Associazione " Penne klouc » 
non vuule t1rrogctrsi il merito -
d'allronde spellante a piii di ut1'01·

guni:u1:ione consorella - di uvere 
suscitato lale scmti111e11to cli solid,,
rietù e di affetto imlubbfomcnte già 
sussw;tcmte mdl',mimo dei congirm
ti dei Cmluti; ma ha scn:u dubbio 
la 11C!rificutc, /iunlità cli cstmidcrc 
tafo sen.si(,ilitii u quanti consapevol
mente intendono onorare le " pen
ue mo:z.e "· E' attraverso l'orgmiiz
zata coralittì che dei sentimenti ,lei 
Soci ,~ ff etti vi P.cl uggrcg'1t i consente 
l'Assucill=iorie " Penne ~1oz.ze », clic 

viene conseguito prinwrio 
del soduli:.io cli t r ci testimonimzza 
ciel sacrificio off e!J:<J clagli Alpini iu 
quasi cui secolo '11,i guerre e cli cu-

tamitù. ! 
Cuti i limitat meu.i ecorwmici 

associativi abbiam , potuto gii.t fare 
abbu.sta11z.a anche :,,, no11 mottu, m.a 
tanto beue i,,e~tinwbile riteniamo 
cli atJer già fatto domuiclo ogm,no 
il nostro riconasj' ,.,,,c omaggio ai 
(;aduli alpini. , 

Un clono grana,, e che pur 11011 
costa nietite, e che i Morti in guer
ra giuslam.e11lc! esi1,u110 ,w,i sollan
lo c.tai propri familuui, ma cla tulli, 
in quat1to e la « jllmiglia naziona
le » che ha 1,retes,, il sacrificio del
la loro vita. 

Non chiedono ' molto: basta un 
breve pensiero - che può estriu
secarsi i,i una bre , 1ssimn preghiera 
- di tunto in lant ,, meslio se ogni 
giorno, per il Cadrtto clie ciuscu,w 
cii 11ui_J1.u :;pirititilmentc aciuttuto; 
come del resto doverosamente 
spo11tar1eo per i n tri morti di fa
miglia. 

~-, bene ricor<l 
discendiam.o da 
delle guerre con l 
in poi, gli uomi 
ir,sur1gui11are fo 

ci c/zc tutti noi 
perstili di una 
quali, da Caino 
· hmuio voluto 
rn. E non. di-

rnenticare che JJ e uoi qui pre
senti siamo, itz. g parte, dei su
perstiti. 

Ecco perchè ,w delle essere dif
fereuziuto ronore e l'amore per i 
C..:aduti del secolo f,cor.so rispetto a 
quelli della scorsoi anno. 

ll «mio» Alpi{to è ccidulo nel
l'ultima battaglie, qel 1918, ma 11011 

lo scmlo etff atlu lò11tu110, e il suu 
mi c,ppare un <J'IIÒ.ticliuno sacrificio 
anche per Coclu•rna collettività; e 
le sue scmbia,1:, , mi par cli ravvi
sare negli Alpini di oggi che por
temo come lui il cappello e le stel
lette, anche .se i· una visione que
sta clw è. incfo l,bianumte difficile 
percepire oggi c:hÌ! fc,ssenz.a di sol
dati in clivisc, fu sembrare l'Italia 
url paese privo di difesa. 

Tralasciando c<msidera:ioni cli.I! 
,w,i ci com.pet 11110, clesideriCJm o 
esprimere cmclu· da questa sede fo 
noslrct cw&-mira:itme e il nostro af
fidamento agli .-I/pini t? a tutti gli 
altri gioi:uni i11 armi, ricordando 
che prue in pare essi si trovmw 
a dover in talu111 casi clure il coa
tri/Juto del scrcri/ido ,folla loro gio-
1,ane esisten:a. 

Un salute, purt il'olarnumte cordia
le rivolgiamo C1ll'Associa:io11c Nu
zionafo Alpini CClll fo <Jrtalc, stulu
tariame11tc e co,r con.scrvcltu cotaviu
zicme, intemlfom o collalwrani ncllu 
reciproca osserr1c111U1 delle rispettfoe 
rmtonomi('. 

Gratitudine ,•~primi,uno per fo 
m1socia:ioni che rot1ditiiclo,w il no
stro sc:opo .'itatutorio cli " tenere vi
vo lo spirito di .-wlidarfotù ,wll',mw
re ulla Putria, 111•1 ricordo clei Cu
duti di ogni Arma e !pecialilà »; 

e pcir CJllUnti - czssocia:ioni cd e11li 
publ,liri. simptlti:umti e soci -
Jw111w co11tribuito Cl darci coraggio 
e mezzi per alluCJre, anche ,wll'un• 
no trascorso, le nostre iuiziativc 
sociali. 

Il personale ringraziam ento espri
m.o alla Vice Presidente signora 
Giuseppin" Sals<1 Mazr.olcmi, a 1\1011-s. 
Giovanni Corazuz. ai componenti il 
Consiglio Centrale e il Collegio clei 
Revisori, ai Soci tutti e flncora e> 

particolarmente a voi che. inten·C?· 
11e1ulo all' odier,u, assemblea. ctt1ete 
premurosamerztP voluto - cmcl,r 
Ìl1 tal modo - dedicure la vostra 
attenzione per i nostri Cadut i. 

Dopo l' esposizione della rclazio
n•! del Collegio dei Revisori dei 

Onorati 
i caduti 

Il 3 e 4 aprile, cogliendo l 'oc:
c:isione della ricorrenza dd 40° an
niversario dcll ' affondamento della 
nave « G alilea », si è svolta a Rec
co un'importante manifestazione in
dc=tta per ricordare particolarmente 
nnche il 39° anniversario dell 'affon
<lamcnro della nave « Crispi )> che 
ha causato la morte di centinaia di 
Granatieri. NcJl'insicme, l',l\'veni
mcnro ha dato motivo di comme
morare lutti i Caduti in Mare ( tr,l 
l'altro, nelle due navi, erano imbar• 
car i pure carabinieri e militari di 
varie armi}, e svariate furono in
fatti le corone d 'alloro che nella mat• 
rinata di sabnto 3 nprile sono state 
deposte dalle associazioni interessa
te .il monumento ai Caduti di Re!c
co, nl monumento ai Caduti del ìvfa
re, e nlln lapide che ricorda i Ca
duti civi li ddle incursioni aeree. 

Nel pomeriggio <lcllo stesso gior
no, nella vicinct Cnmogli, si è svolto 
l'om~ggio al Cr1Slo dc:gli Abis.ri ne!
ln boin cli S. Fruttuoso, t· il ricevi
mento dcll 'Anuninistrnzione comu
nale; poi, al Port icciolo, In fostoso 
cordinle distribuzione gratuita d i 
frittura d i pesce da parte dei pesca
tori cd esercenti di Cnmo~li. 

Intenso è stato il programmo d i 
domcnirn 4 nprilc, a Rccco, dov~ 
i pnrtc:cipnnti al raduno sono giunti 
di buon mattino, .1ffiuendo 1, i tre 
punti dell 'ammassamcnto dove han
no ;l\'uto in dono focaccia e vino. 

Dopo In Messa al cnmpo - e 
J'omltggio nl monumento ai Ca<luti 
e.lei M11re, con esecuzione del « Si
lenzio » e l'nffid11mcnto alle ondl! di 
unn coron,1 d 'nllon,. con « snlvc » 
di un;i nave in rado e su~cstivi get
ti d '11cqua dalla lancia dei vigili <lei 
fuoco - c'è sento il discorso uffi
ciale e gli onori militari 1lllc Bnn• 
dicrc. E' seguila In riuscitissima sfi. 
lntu sull'l\urdi.i, con le ban<licre dei 
Cnrnhinicri e dclln Morin.1, 1 Mcdn-

conti, e lo seguitu brcn• d iscussio
ne. rAsscmul<.-a ha ndcrito con un 
caloroso applnuso di con:-;<.-nso allo 
proposta <lei comm. Vito Hagusu 
<li approvare nlrunnnimitn In rclo-
1.ionc morale e i bilanci. 

E. ~cguita In \'Olazionc per il rin
novo del Collegio d ei Revisori. 
il cui risu ltn to ha espre.,;so la con
fcrm o dell'incarico al rag. ~[arino 
Dal Moro. n Franco Dal ~egro. 
n Ignazio Sillicchin . 

Il e.iv. uff. Amos Rossi ha rias
sunto il compincimcnto dei prrsenti 
per l'opera degli orl?an i diretth·i. 
ed ha chiuso lo riun ione esprimen
do rougurio cli ulteriore progresso 
per r Associazione. 

a Recco 
del mare 

glieri nazionali, il gonfalone delb 
Città di Genova e le bandiere! 
tutti i Comuni del Golfo Parodi~o, 
i reparti in .1m1i di marinai, cara
binieri, grana tieri. e alpini, le molte 
rapprcsentan7.e delle associazioni tra 
cui, con la quasi totalità degli ade
renti, quella dell'Associazione Nau
fraghi « Gal ilea » presieduta dal no
st ro socio comm. Giuseppe Del 
Fabbro. 

Ln cerimonia si t: condus:i con 
gli onori resi alle autorità, e il ri• 
cevimenro in Comune. 

li Presidente della Repubblica on . 
Sandro Pcrtini ha fot to pervcnil'\! 
- recata da due corazzieri - un:1 
corona d 'alloro a tes timoni~nza del
la sua solidale adesione. 

Con il sindaco di Rccco c'cranc: 
quello di Genova e di tuni i Co
muni dd Golfo Parndi!-O, il coman
dante la Zona gen . Ra\'enn;1 con 
vice comandante gcn. Gvall.iri; te. 
steggiatissimo è stato l'ott:intaseicn
ne G irobmo Delfino che, ..il com:m• 
do del cacci;1torpc<lin icre ( < Antonio 
Mosro ,> accorse in aiuto dei nau
frnghi della « Gal ilea », <lisubbi<lcn. 
do ali 'ordine del ronrn n<lo superio
re di non sostare nella zona in cui 
si st1lV.1 1-'.(.)mpicndo In trogcdi::i, ob
bedendo invt."Cc - mnlRrado i som• 
mcrgibili inglesi in agguuto - nl 
dovere Jdht solidnrictà verso i fra
telli in grigioverde, e che conscntl 
in ml modo <li salvare: e.bile ocq ue 
circn ducccntoqunra nt~l nnufraghi. 

Alla o:rimonin d i Rccco sono in
ter\'enuti In signorc1 Livia Schiavon 
in rn ppr(!sen tanza dell'Associazione 
<< Pcnnl: ('.·loi'..ZC ,> e - cogliendo 
fortunata occasione <l i r icambiare 
visita che ripct urnmcntc gli Alpini 
ligllri han folto al Bosco - il ca
po~ruppo rng. fvlnrino D:il ivloro con 
unn bella rnppr~scntanz;t di alpini 
d i Cison cl i V.1lmi1rino. 

( St'J?,ll t! a /xlK· 3 ) 



2 PENN MOZZE 

Don Paolo nella ce 
Mons. Paolo Chiat1acci - c-1,e. il 

~ S('ttembre scorso at•et·cz t·elel,rato 
la .l/e5sa al nostro 10"' raduno al 
Ro.<co. <? benedC!lto il monumcm/o 
che accoglie i r<>sti dPlla stalrw del-
r" Alpino II distrutla da att<>11talo di
namitardo a Brunico - è morto 
impron•i..samente. riel lat'oro ripre
!O nl lrntlnr<> subilo dopo il f relto
loso pran:.o. ncll"immecliato pome
riggio del 5 aprile. 

A noi dr/r AsPe,\I la noti:.ia è 
girmla a!Cini=io della ,\lessa che po
che ore dopo ci alle11de1·a. comP. 
ogni primo lun'"cft cl<'I mese, tiE"l 

tempio di S. Francrsco. e durcrntP 
il rito è staia comunicata - cuu 
rint•ilo alla preghiere, - ai .'i() Ci f'd 
allri f e,Jeli pres,mti. 

E. wi et·ento che ci /,a commo.<
si prof omio mente. come cli certo e 
accaduto per quanti lianllo anche 
solo sr11tito parlare di don Paolo, 
queslo caro Amico clw dopo rwer 
partecipalo alla gtu!rra qualt• uffi
ciale del 7" Alpini. e co11srguita la 
laurea in giurisprudeu:.a. si 11otò al 
sacerdo:io st·olgendo numerosi de
licati incarichi pastorali ed educa
tivi. 

Chi nel dopoguerr" lia t1issu
lo in quello strano l'illaggio salel
lite formatosi a Do55on. al margi
ne della di5lrutla Trfwiso. con una 
popolazione di se11:Allello. ha cono
sciuto don Paolo imp<>gnnto come 
fratello e prete in quella comuni-

. . . ,. 
J~'--
. -~:..:_ 

tà sofferente, livellata dai bombar- 1't1ontc Castel della natia Crcspu110 
dame11ti al denomi11alore com,mc dPl Grappa _ fondatore e princ:i
delfindigen:w. c ·crano famiglie di pale ,irlefice di quella strLpenda 
cronica poverlà. cd altrn di pro/es- opera che è cc Casa Don Bosc:o .u e 
sionisti alle quali appartenevano che con la st,a e< pastorale della 
amici miei attualmente dir<•ttori di crea:.ionc» rappresentò per molli 
ospeda~i o _di ~an~he, ingegneri e una singolare benefica nccasimie cli 
docenti wuversrtarr , ma che ebbe- incontro con Dio proprio attraver-

.\ ro confortate da do~ Pa~lo le !a- so le meraviglie della ,iatura, me-
: ~- .!=.'m~ ~J!!!!.5! in que!.....~~']:__t~.!1-E~.- -. dumte-corsi di.-.studio spa:dantL.d.al-

fo stelle ai fiori di montagna; e L'ul

--

Don Paolo fu poi insegnante di 
tP.ologia in seminario, assistcmte spi
rituale presso gli Istituti Filippin 

Paderno, vicino collalJorulore del 
vescovo dioccsa110 ( che per saggC!zUJ 

bontcì gli sembra gemello), diret
tore della Casu degli EsC!rcizi di 
J,f ontelu!lluua, e infine - dis!'o
nerzdo, u seguito di :;ucce~sion<', rii 
una casa e di ampio terreno sul 

tima sua generosa iniziativa: Ccidat
lamento di wt edificio a pen.siona-. . 
to per an::rcm,. 

U11. •opera 11ell'in.sieme notevoli.,
sima a11che sotto il profilo dellu t 1a
lori::za:ione montana e e/re gli è 
valsa l'assegnazione - da parte del
la sede nazionale del!' A .N .A. -
clel prestigioso « Premio di Fedel
tà alla Montagna ». 

Alle esequie, presiP.dule clal ve
scovo mons. Antonio JU ist rorigo e 
ronccdebrale elci una / olla cli sacer
doti, con la moltitudine cli autorità 
erl estimatori erano innumerevoli 
gli alpini. 

S1!bbP.t1e indaffaratissimo don Pao
lo passava con vece/rie motociclet
te o sgcmghcrcite vetture da u,1 rn
du,w ad w, altro, per r.clelJrare le, 
Messa e rivolgere ai prescmti - cd 
era veramente rma gra11 bellu fe
sta alpiuu c1wmcfo c'era lui - pa
role di sulìdarictcì cristiana ed ul-

Benedette cinque stele 
di caduti di Cordignano 

11 18 aprile Cordignano l! stata 
sede deU 'adunata s~1.ionale degli al
pini vittoricsi, e: l'occasione è stata . . . 
propizia per presentare 01 compae-
sani le stele re.:ilizza te con il con
tributo dei familiari e del locale 
Gruppo presieduto dnl rag. Ennio 
Da Re. 

Dopo il riccvimemo delle auto
rità in municipio, si è: svolta la sfi. 
lata delle molte ossoci;1zioni inter
venute unitamente agli alpini, e con
clusa con la deposizione d i una co
rona d 'alJoro al monumento oi Ca
cluti. 

Con il comandante del V Corpo 
d'Armata, erano presenti numerose 
autorità civili e militari, e dirigcnci 
della Sezione di Vittorio Veneto e 
di quelle vicine oltre che delle varie 
associazioni <l'armn e delle istitu-
1.ioni scobsrichc; di Cison di Val
marino sono intervenuti - con In 
sindaco Piera Fe<lnto - il capogrup
po rng. lvlarino Dal Moro con nu
merosi alpini. 

Conclusa la Mcss:i nello chiesn 
pnrrocchinlc, l'arcipret~ ha bcnedcr
to le stele - poi crasfcrite nl Bo
sco delle Penne Mone - dei Co-

• f • 

' 

I -

pina di ecce:icmale efficacia. 

Al nostro racluno ul Bosco aveva 
co11clusu il suo commento al Van
gelo invitando tutti a sturc insieme 
f rn noi a ricorclure a rivivere u pre
gare, nclln ccrtcaa che questo splen
dido Tempio no r\ è solo Tempio in 
memoria dei M<,rti, mo e un Tem
pio per i l\'lorti e per i vivi, dove_ 
Dio··- che--si· · · ·elnto «-Amort~» :.=.; 

ci si proclama · Cristo « Risurre
zione e Vitn ». 

Al momento ' Ila consacrazio11e, 
mentre~ don P le, levava in alto 
l'Ostia appe11n nsncrata, dietro le 
cim.e degli albe - con l'apparen
te bal:o che in 1<mtc1g1ur lo carat
teri..zu - diet.r alle sue spalle è 
sorto improvviso .-;/ olgorante il sole 
i,wudante di l · ,. l'ultimo trullo 
d'ombra del B s< o. a significare 
l'oscuma del ci , per il miracolo 
che per le ma di do11 Paolo si 
stava compicnd t rei llOl. 

U11 alpino d · GrLLppo di Recco 
e Golfo Paracr ( ul quale siam.o 
Mrati) con lu s1macchina fotogra
fica ha saputo , ssure la /uggcnte 
im muginc cl,e , ,•sideriamo ripro
porre ( sebiJPnc ,r "rigi11alc c, colori 
sia assai miglioro(! J ai nostri lctlori 
eh~ potramw co:-t ricordarn don 
Paolo i11~mP.SSO r /lc, Luce d~ll'eter
flO maltuw. 

M. Altnrui 

duti alpini Luigi" Bnlbinor, Vittorio 
Gnlcn;,..zi, G ilindo Glvn, Antonio 
Picc:oli, e Adelchi Vnrnicr. Hnnno 
parlato il sindaco Chiaruclin e il pre-
4iidcnrc nnniele .dd l:l Sezione ANA 
di Vittorio Vcnèto. 

Alla riusci tissim;t mnnifosrnzione 
- imprezio~ita dalle esecuzioni del 
Coro ANA di Vittorio Veneto e 
della Bando musicale di C;1ppclla 
Maggiore - è st:guitn l'innugur.i
ziune dclln mostr.1 Jei disegni delle 
scolnrcschc di Cordignnno, nllcstitn 
nei locnli dcWasill, 

Ottimo è: stnt:1 ) 'orgonizznzione, 
e una !ode meri t.1no gl i 11lpini del 
locale gruppo anche: per nvcr gen~
rosamcnte provvellulo n far esegui
re le nuove stele che vanno ad ag
giungersi a quelli: giò presenti nl 
Bosco a tcstimon1,,nzn del sncrific io 
delle penne nere li i Cordignono. 

Nell' AsPeM 
LUTTI 

L'8 marzo è deceduto a Castel
novo Mont i il nos t ro socio dott 
Luigi Reverberi. A causa della ma
latt ia r ivelatasi incurabile aveva 
recentemente lasciato la d irezione 
del giornale L'Alpino ; da molti 
anni era direttore responsabile de 
« L' Alpino Reggiano » not iziario 
della Sezione Reggiana del l' ANA. 
Era iscritto all 'AsPcM dal 1980, 
per onorare il conterraneo sotto
tenente Lino Ferretti , medaglia 
d 'oro, caduto in Montenegro. 

11 12 marzo ha cessato di vive
re il socio Antonio Grespan di Tre
viso, papà della nostra segretaria 
An tonietta ; era iscr itto fin da ll'an
no d i fondazione, per onorare il 
ten . Astorre Lanari da Padova, ca
duto in Albania e decorato d i me
dagl ia d 'oro. 

INCARICHI E RICONOSCIMENTI 

In occasione del rinnovo del con
sigl io dirett ivo della sezione d i Co
negl iano dell 'Associazione Naziona
le Alpini, il nostro socio geom . 
Lino Chies (che del l'ANA è pure 
Consigliere nazio nale) è stato con
fermato nell ' incarico di Vice Pra
sidente ; Vice Presidente della stes
sa sezione è stato pure eletto i I 
nostro socio fondatore Renato Bru
nello. A Lino e a Renato porgia
mo augurali felicitazion i. 

11 nostro presidente prof. Ma
rio Altarui è stato eletto Console 
di Treviso della Federazione dei 
Maestri del Lavoro d'Ital ia, e Con
sigl iere provinciale dell'Associazio
ne Nazionale dei Lavoratori Anzia
ni di Azienda. 

Il nostro socio rag. Alfredo Lodi 
+ ·sta to - re<.ett lén1t=n te festeggiato 
per i suoi d ieci ann i d i pres iden
za della Sezione di Ancona del I' As
soci azione Nazionale Alpini. Tra !e 
p iù r ilevan t i rea lizzazioni conse
guite in ta le periodo dagli alpini 
anconetani ( « cresciuti » nel frat
tempo del 50% ), vanno r icordati 
il completamento del r ifug io « M. 
O. Mario Giacomini » a Forca di 
Presta, l'edificazione dei monumen
ti ai Caduti a lpin i di S. Severino, 
Cagli , e Recanati, e la fondazione 
del not iziario « Alpini Marchigia
ni ». 11 buon Lodi è pure Consi
gliere nazionale dell'ANA, con com
petenza per le Sezioni del Lazio, 
Abruzzi , Molise, Campania, e Si
ci I ia. 

OFFERTE 

Sen ti tamente ringraziamo per le 
seguenti offerte inviate in aggiun
ta a lla quota sociale 1982: 

L. 100.000 da Livia Schiavon e 
fami liari, Vittor io Veneto, in me
moria del marito ten. Mario Schia
von della « Julia » disperso nel
l'affondamento della nave « Gali
lea » nel Mare Jonio il 28-3-1942; 
L. 40.000 da Petterle cav. Madda
lena ved. Tandura e Tandura Del• 
lavittoria, Vittorio Veneto, in me
moria dei congiunti Medaglie d 'oro 
Alessandro e Luigino Tandura; L. 
28.000 da Lina Pagl iarin ved. Bat• 
tivel I i, Vittorio Veneto, in memo
ria de l fratel lo M.O. Annibale Pa
gllar in e del marito alp ino Anto
nio; L. 20 000 da Floralisa Piove
sana in Bottaro, Padova, nel ricor
do del proprio papà magg. Giovan
ni Piovesana caduto in Alban ia 1'8-
2-1941 ; L. 20.000 da Angelo e Fau
sta Artuso, Treviso, in memoria 
del fìglio Valerio art igl iere del 
gruppo « Conegliano » deceduto i I 
6-5-1976 nel crollo del la caserma 
d i Gemona a causa del terremoto; 

L. 17.000 da Dal Bianco Ettore, 
Quinto di Treviso, per ricorda rE: 
il t,gl io Doriano ar t1 g11ere del grup
po « Ud ine » deceduto a Gemona 
i I 6-5-1976 a causa del terremoto , 
L. 17.000 da Wilma Garu tti in Az
zal ini , Vittor io Veneto, nel .r icordo 
del tenente d i art. a lp . Giuseppe 
Ca llegann i caduto in .Croazia; L: 
IO.DUO da Batt ivelli Gian franco d1 
Vittorio Veneto ; L. l 0 .000 da Tor
mene Ada ved . Dal Bo Zanon di 
Vit torio Veneto nel r icordo del ma
rito Gian lu igi, uffic iale med ico del 
gruppo « Va l Piave », deceduto in 
prigionia in Russia; L. 10 .000 da 
t-=i losofo Maria, Vit torio Veneto, 
per onorare la M.O. Giovann i Bor
tolot to d i Vittor io Veneto, caduto 
in Russ ia ; L. 10.000 da Carmen 
Mich ielini ved. De Negr i, Vittor io 
Veneto, per onorare il concittadinv 
Segat Mario sergente della «Ju lia », 
disperso in Russia; L. 10.000 da 
Zanotto Sidonia, di Treviso, per 
r icordare ,I proprio padre Oreste 
Zanotto art igliere a lpino d isperso 
in Russia ; L. 10.000 da un grup
po di soci dell'AsPeM d i Musano 
d i Trevignano ; L. 7.000 ciascuno 
da : Lorenzon Maddalena ved. lsep
pon, Mat ilde Rivasi ved. Lucchese, 
Maria Tormene Camerotto, Ardu i
no cav. Alberto, Perico Anna, Ber
t in gr. uff. avv. Lu igi, Rossi cav. 
uff. Amos, Zanett i comm. rag. Bru
no, Ziggiotto prof. Lucio, Forzani 
cav. uff. Teresi ta ( per ss. Messe), 
e da Moli naro Marco ; L. 5.000 
ciascuno da Cesca Onorina e Ta
boga Alberto ; L. 4.000 da Merce
des e cav. Angelo Forte. Altre of
ferte sono sta te inviate dai soci: 
comm. Vito Ragusa , prof. Duilio 
Moretto, cav. Ampelio Ross i, Re
nato Dal Pian, Antonia Ser ravallo 
n. Nardari, Vazzoler Giuseppina 
ved. Loro, Vazzoler Irma ved . Se• 
g·at, Antonio Vedelagò, cav. Camil
la Possamai, Marco Armelli n , Bian
ca Lanzara dc Sangro, comm . Wal
ter Omicciol i, Arcangelo Bonaldo, 
Carlo Rodeschin i, Luisa Dal la Fran
cesca Dam iani , Clara Bettiol ved. 
Dalla Francesca Damiani, mar. An. 
ton io Bianchi, Luciano Sch iavon, 
Luigi Spagnai, Renato Poli icin i e 
Rainelda Verardo in Pollicini, Ma
rino Lazza r in, dott . Clara Fiorda
lis i, Alberta Costella ved . Tarabini
Castellani, Attil io Zaia Zanette, 
comm. Giuseppe Del Fabbro, Lino 
Mantovani, Luigi Burel lo, col. Ser. 
gio Bovio, e Fiorent ino Bottino. 

OFFERTE PER IL GIORNALE 

Esprim iamo la nostra gra titudi
ne per le seguenti offerte inviate 
per il giorna le « Penne Mozze »: 

L. 10.000 dal Gruppo ANA d i 
Recco e Golfo Paradiso ; L. 10.000 
dal gen . Giuseppe Bendisciol i d i 
Torino; L. 10.000 da Li via Schia
von e familiar i, Vittorio Veneto ; 
L. 5.000 da Va lentino Ca rpenè d i 
Lago, L. 3.000 da Ezio Bigol in di 
Arcade. 

PER I SOCI DI PONZANO 

A causa del mancato arr i
vo di un assegno inviato al
l'Assoc iaz ione e comprenden
te numerose quote per i I tes
seramento 1982, sono stati 
inviati solleciti ad un grup
po d i soci della zona di 
Ponzano. Desideriamo tran
qui llizzare i soci s tessi, es
sendo in corso la ricerca del
l'assegno - smarr ito o d i
sgu idato - del quale sarà 
comunque possib ile ottenere 
il dupl icato. 



Rinnovato il Consiglio della Sezione ANA di Vittorio Veneto di servizio - qu 
i cippi dedlcator 
Medagl ic d'oro t 
visione « Julia », 

: 
e contributo per 
de i sentieri alle 
vigiane del I a di-

1941 ; L. 15.000 dal Gruppo ANA 
di Busto Arsizio; L. 10 .000 da Pi
lat Rodolf1na vcd. Dal Moro, Po
sina, in memoria del marito Gio
vanni cap. magg. del 911 Alpini, di
sperso in Russia il 21-1 -1943; L. 
l 0 .000 da Baratto Vittorina, Val
dobbiadene, in memoria del fra-

tel10 Ugo, s. ten . dell'8'' Alp., de
ceduto nel 1943 per causa di guer
ra; L. 5 .000 dal geom. FioréJvc1nt-3 
Piccin, V, ttorio Veneto; L. 5.000 
da Pascer, Secondo, Zero Branco, 
in memoria del fratello Ottorino 
artigliere del 3" art . illp1na disper
so sul Don il 31-1-1943. 

Lorenzo Daniele è il nuovo Presidente 
La presidenza onoraria a Giulio Salvadoretti L. 450 .000 dal Gruppo di Cor-

• Come obbiamo brc,·cmcnlc an
nuncialo nel numero scorso, il dott. 
Lorenzo Daniele è il nuovo Presi
dente dcllu Sezione A.N.A. di Vit
torio V enclo e nclln quale ho ri• 
coperto !-\'nrioti incarichi, tra cui 
quello di ,. ice presidente, fin dolfo 
riorgonizuizionc poslbcllicn. 

E' quindi un esperto di najn os
sociotÌ\·a, bcn\'oluto e stimato onchc 
per i numerosi altri incarichi che 
svo1g<! in organiu.nzioni umonitnric. 
sempre otth·o c .•• noncurante delle 
conseguenze dello no ja di guerra. 
Lorenzo Daniele. decorato di quat
tro croci ul merito di guerra, è sto
lo ufficiale del l 0 reggimento Ji 
artiglieria alpina dclln divisione 
,e Tourincnse >> sul f rontc greeo-nl
bnnese. e per oltre due nnni -
quasi interamente trascorsi nel corr.-

po di sterminio di Mnthuuseu 
e stato intcrnuto in Gcrmoniu. ln
\·nli<lo <li gurrro. lourcot.u in lclll'· 
re l. filosofia Daniele. oltre d1c con
:-igl it•rc Jcllu sezione di V i tlorio 
Veneto delrA \' JS. è presidente del 
cornituto regionale ( r ùcllu sezione 
pro\'Ìncialc• di Trc\'iso) deirAssocin
zionc I tuliuna Donulori di Orgoni: 
t' pure ( e ci tcniumo u ùirlo. pcr
chè onchc i i\lurli honno uisogno 
tli gcncrosilu) ~cio dcll•Associo1.io
nc 1{ Penne ':\Tozze >i. 

Gli si:imo grnti per quanto anco
ro e maggiormente si trovcrn n udo
nnrc n per l'ulteriore progresso <ll'l
lu Sezione. ouguronclogli buon lo
,·oro comr. pure ai Vice Prrsiclcnti 
Ennio O:i Ile, Gino Dc Mori. e 
Fioravante Piccin e ngli altri com
ponenti il consiglio direttivo: Aldo 
Altoè. Giuseppe Armcllin. Giusep• 
pc Bcnincn. Giuseppe Bortolini. 
Ezio Cnnzinn, Gincomo Carpeoè, 
Efrem CusngrancJc. Francesco Cosn
grondc. Hino Ccsco sr., Hino Ccsco 
jr .• Enrico Cirillo, Giuseppe Dc Pin, 
Carlo Frore. Francesco :\1orct, e Lui
gi Possnmoi ( e o quelli degli nitri 
orgoni sezionali). 

Gli olpini di Vittorio Veneto hon
no occlamato Presidente Onorario 
il dott. Giulio Solvndorelli che del
lo Sezione è stoto cntusiosmantc 
presidl'ntr. cffcllÌ\'o (e ne ricorde
remo prossimnmcnlc le più rilfvon
ti mele rnggiuntc) per 25 anni! 

dignano per le guenti stele di 
propri Caduti : aleazzi Vittorio 
Antonio, alpino l 7" deceduto in 
Germania il 20- 1944, Gava Gi
lindo, alpino de ' 9·· disperso in 
Russit1 Il 21-1-194, e Varnier Adel
chi, caporale del 3,, art. alp., di
sperso in Russla_-4 1 17-1-1943; 

L. 300.000 dal Comune di Colle 
Umberto per le ',stele di Braido 
Andrea, alpino de/ batt. «Cadore» 
del 7", caduto a Galina di Chiaf 
il 9-12-1940, e di Marcon Bruno 
alpino della « Tri,entina » disper
so in Russia Il 2 -1-1943; 

L. 150.000 da sellin Pietro, Re
vine Lago, per la stele del fratel
lo Giovanni eh. tcllo, alpino del 
batt. « Cadore » el 7°, morto in 
Zona Beratl (Alb nia) il 9-12-40; 

L. 150.000 da a vedova e dai 
fratelli di Peruc~ Pùolo da Colle 
Umberto, alpino el 7°, decorato 
di croce al v. m.) caduto in Jugo
slavia I' 1-5-1942> per l'esecuzione 
della stele; , 

L. 150.000 dal11Gruppo di Falzè 
di Trevignano e f,niiliari di Ceron 
Angelo, alpino de.I batt . « Val Ci-

smon • del 9°, d[perso in Russia 
il 21-1-1943, pe la collocazione 
della stele in su memoria; 

L. 120.000 da Dal Cin Maria 
Carmen, Anzano ai Cappella Mag
giore, per la stel~ del fratello Gi
no da Sarmede, c!p. magg. dell'8° 
Alp. e decorato di medaglia di 
bronzo, caduto i Russia i I 20-1-

Aderite all'Associazione 
''Penne Mozze'' 

Bnstono pochi soldi ( quota an
nuale L. 3.000, comprensiva del
l'abbonamento al giornale) e un po' 
di riconoscenza per il sacrificio (kl• 
le Penne mozze e che si esprime 
dedicando il proprio affotto ( che 
nulJa costa eppure è prc.-✓.ioso) alln 
memoria di un Alpino caduto. 

Seri vere nll 'Associalionc « Penne 
Mozze» (vicolo Rialto n. 10, 31100 
Trevi~o) indicando - del Caduto 
prescelto - il cognome e nome, 
luogo <li nascita, grado e reparto 
alpino di appartenenza, eventuali 
decorazioni al valore militare, luogo 
e data della morte o dcli' irrcperi
bili tà . 

VédiJi1ù Ji ,aratterc gc:ncrnll: è!, con 
ln collocazione di singole stele, dc. 
<licato ai Caduti alpini nati in pro 
vincia di Treviso - mentre l'Asso
cinzione « Penne Mozze )> ( AsPdvf) 
ha lo scopo di onorare qualsi,tsi Al
pino caduto, indipc:ndcntemcntc dal 
luogo della sua nascita, come ri
sulta :anche dall'elenco dei soci che 
qui riprendiamo a pubblicare con 
la citazione della « penna mozza » 

da ciascuno prescelta: 
Pa{!OUO Luigia veci. Salvador, da 

San Fior ( per ricordare il proprio 
marito SALVADOR GUERRINO 
da Vittorio Veneto, alpino del batl. 
«Val Cismon>> disperso a Popowk.t 
il 21-1 -1943 } ; 

Ghirardo Angelo, d.t Negrisia dL 
Ponce di Piave ( per onorare NAR
DER RUGGERO da Ponte di Pia
ve, sergente al 2" Regg. Alpini, di 
sperso sul fronte russo il 31 -1-4 3 .1 

1943; 

Nella domanda è da indicare se 
il Caduto è un proprio congiunto 
( figlio, fratello, marito, padre) o 
l'eventuale ultro grado di parente
la ( cugino, zio, ecc.>. oppure l'esi
stito rapporto di amicizia { commi
litone, comerraneo, e.:c.), in modo 
da consentirci la più completa com
pilazione della tessera sulla quale 
va possibilmente applicata la foto
grafia dei Caduto che, con l'iscri
zione, si intende particolarmente Nel gruppo di• c1• S00 L. 100.000 dalla famiglia di Se-

gat Luigi da Vittorio Veneto, al- onorare. 

Zannin Beniamino, dn Sovramon
te di Belluno ( per onnrnrc t! com
paesano D'I:'\CAU SOLIDF.O, cap. 
magg. del 7" Regg. Alpini, decora
to di Medaglia d'oro nl v. m., ca
duco c1 Vendrcscia • fr. greco -
13-2-1941 ); 

il . 1· d1·rettivo pino della « Julia » disperso in Giova ricordare che l'Associazio-nuovo cons1g IO Russia il 17-1-194~, qut1le centri- ne (( Penne Mozze)) non va confu-
renzin, fratello del !>OCÌO Tiziano. bune per la colloc.,Lione della ste- sa co~ il_ Bosco d:llc_ Penn.~ ~ 0 11~; In o~cas10nc dell'annuale fes1a -

svoltasi con la consueta grande par-

Schiavinato lvbrccllino, da Zero 
Branco ( per ricord:uc il proprio fr:i
tcllo SCHIAVINATO AURELIO. 
are. del 5° Rcgg. Art. Alp., dece
duto in prigionia in Germania .J.~_pazionc dei propri iscritti - 11 

GnJppò 7tt+:A. Ji -Cison Ji V11lma
rino· ha rinnovato il proprio consi
glio dirctùvo. 

Il rag. !vfarino Dal Moro ha accet
tato -1 'unanime designazione espres
sa per la conferma del1 'incarico di 
capogruppo, e sarà ancora coadiu
vato dai vice capigruppo Eugenio 
De Luca e Gimo Dalle Crode, dal 
segretario Amelio Sasso, e dai con
siglieri Biz Sante, Botteon Elio, Ca
nal Danilo, Casagrandc Battista, Ca
sagrandc Giuseppe, Cesca Vincenzo, 
Da Broi Mansueto, Dal Cin Vincen
zo, Dc Luca Giovanni, De Polo Lui
gi, De Mari Riccardo, Favalessa Egi
dio, Favalcssa Olivo, Floriani Mario, 
Lor Urbano, More1 Antonio, !vloret 
Francesco Parisotto Mario, Pilat 

I • 

Elio, Possamai Angelo, Possamaa 
Luigi, e Toffolatti Franco. 

ANAGRAFE 
Lutti 

Il 12 dicembre è deceduto Fer
ruccio Salton, padre dei soci Dario 
e Guido; e 1'11 gennaio Angelo Pe-

11 consigliere del Gruppo Vincen- le; \ q_uesc ulnmo . cost1tu1s~e 1 •~11.1a.t1va 
7.0 Cesca ha perduto la mamma Pal- L. l 00 .000 da\ Gruppo ANA Val nguardant~ il memoriale dt C1son 
mira-; -<lccc<luhl -il~26 marzo.·· - - - -Lapisina;-qoale · ntributo·-per · la- - eh .V~ùmar .. ma -- - che PLLL nclli. siu_ 

Esprimiamo condoglianze alle fn- collocazione della tele in memo-
miglie colpile dal lutto. ria di un Caduto i Vittorio Ve- I CADUTI DEL MARE 

neto; 
Nascite 

L'alpinetto Paolo è giunto il 22 
dicembre ad allietare la casa del 
socio lvlario Da Soller e della sua 
sposa signora Adelina. 

Il 7 gennaio è nata la stellina 
Silvia di Romano e Maria De Po1o, 
nipot~ del socio Luigi Dc Polo. 

Il 18 aprile il vice capogruppo 
Eugenio Dc Luca è diventato non
no <li Eleonora, una bella stellina 
che in collahorazione con la sposa 
Maria Rosa gli è senta donata dal 
figlio Ferruccio Dc Lucn. 

Ci rallegriamo con le famiglie. 

Matrimoni 

11 9 gennaio si sono uniti in ma
trimonio Lorella D<! Luca - figlin 
del socio I tnlo Dc Lucn - e Luigi 
Dc Binsi, ai quali rivolgiamo augu
rali felicitazioni. 

L. 100.000 dal 
San Vendemiano, 
to per il cippo de 
tiero in memoria 
O. Pietro Masct , 

L. 50.000 dall 

ruppe ANA di 
uale contribu

·catorio di sen
el capitano M. 

M0 Pulcheria 

Dopo la cerimonia svoltasi nella 
precedente domenica a Muris di Ra
gogna, questa di Rccco ha dato la 
possibilità di incontri commoventis
simi tra i superstiti, oltre che tr;l 
gli appartenenti all'equipaggio della 
m1ve soccorritrice, come è accadu
to - dopo 40 nnni - al capitano 
Giuseppe Suttora di Genova - che 
era ufficrnlc su] « Galilea » - e che 
solo in cale circos1anz:1 ha potuto 
riabbrncciure il suo comandante Gi
rolamo Delfino. Ciò che non ha po
tuto fore un ufficiai<! del battnglio
ne « Gcmona » che. ncll'imminenzj 
della commemorazione di Recco, ha 
tra l'altro cosl scritto a lv!ario Bcnr
zi ( nostro socio, capo del locale 
Gruppo deWANA, e che è stato tra 
gli artefici della manifostnzione) : 

25 1 19-\~) ; ( r l'\>•I ; ,. '.M 

( segue da pag. I) 

Quando fui accosluto nella mia 
p1ccola rmbarcazroue dal/ 'A11to11io 
,Wosto verso le ort• 3 della 110/lt! 

e vennero issalt a bordo r 12 eh~ 
avevo ( tra cui Forte), alla ,ma ri
chiesta, permise che 11110 del suo 
eqmpaggio 5ce11dt.•sse nella sc,a/up
pa con me per tor11t1re sul posto 
e ripescare ancora qualche t:r;e11/ua

/e uau/ rag o; ero rrmaslo solo, con 
1111 solo remo t! mi sentivo 1c11110 

male ... 
.quando feci ritorno e ve11111 is

salo sulla 11ave, HJt'1mi Dd/i110 mi 
fect.• allora portare ,,dia suc1 ctJbi11i1 
e stt111dere sul suo kt1i110. Ri,we,1-
ni, co111111uavo u sentirmi mt1le ,, 11011 
capivo perchc.; mi trouassr lì ... Pt1-
pi1111111, ch'era r1111usto ru/ Gt1lifr'1 
t' si salvò per L·c:ro mirt1colo, 1,•,•nJJe 
" trovarmi poi in cabina . 

Offerte per il Bosco 

Perin Rossi, !stra , in memoria 
del fratello Luigi Perin, sottote
nente del batt. « al Tace » del 
4° Alp., ferito sul Monte Grappa 
e deceduto il 24-11 . 918; L. 50.000 
da Carlo e Antoryietta Cal legar i, 
Villorba, per opcrJ alla Madonna 
del le Penne Mozt,, in memoria 
del fìglio Mario artfgliere del grup
po « Udine » deceduto a Gemona 
Il 6-5-1976 a causa · del terremoto; 
L. 50.000 da Pelizon Miranda, Udi
ne, in memoria dnl marito Bruno 
( che era un alpino dell'8°, super
stite del naufragio del « Galilea ») 
quale contributo per il cippo se
gnaletico di sent 1ero da dedicare 
a un trevigiano Medaglia d'oro del-
1'80 caduto in Grecia; L. 50.000 
da Vidoret Valerio, da Pieve di 
Soligo, in memoria del fratello 
Eugenio artigliere del gruppo «Co
negliano» di art . alp . disperso in 
Russia il 31-1 -1943; L. 20.000 
da Amistanl Ferdinando, Cappella 
Maggiore, contrib1.Jto per l'esegui
ta stele a ricordo del fratello Eu
genio artigli ere del gruppo « Lan
zo » caduto in Albania 11 24-3-41 ; 
L. 20.000 da Tonet Rebella, Revi
ne Lago, in memoria del fratello 
Fermo alpino della « Julia » di
sperso in Russi a il 29-1-1943; L. 
20.000 da Marcon Franco, San Ven
demiano, in men,oria di Marcon 
Bruno da Colle Umberto, alpino 
della « Julia » disperso in Russia ; 
L. 15.000 da Bonora Rino fu Guer
rino, Caerano SiJll Marco, in me
moria del fratello Guido alpino 
del batt. « Val Ci srnon » disperso 
sul fronte greco-albanese Il 13-2-

. uorrt:i che al Comandante De/
/iuo giungesse 1111 mio saluto d<.'l tu/
lo particolare. Cli vorrei anche rt• 
cordart' due episodi che mi riguar
dano pt•rsonalmt.•11/e, e dr cm gli 
.rt1rberò gratitudim: t.'tt:r11a; rite11e11-
do1111 verso di Lui dt?bitore per la 

Caro B(.•c1rz1, a pc1r1t.· tu/lc1 la /e
st" che merrtatamt!11h' gli /art!lt', pt!11-
so J!,li sarà gradito ricordurt! questo 
del/aglw Qncbe .. 1111 po' special,· 
Purtroppo 10 11011 potrò ,•sst'rc: co11 
voi anche percbè rrsit!de11Jo ull'este
ro 11011 mi,-. semprt facile muovermi. 

Di cuore ringraziamo per le se
guenti generose offerte inviate per 
le opere del Bosco: 

L. 1.300.000 dal la Sezione di 
Vittorio Veneto per la collocazio
ne ( con altre offerte, tra cui L. 
150.000 per una stele donata_ d~I 
presidente onorano dott . . G,ul 10 

Salvadoretti) delle seguenti stele 
di Caduti della Sezione stessa: Bo
natto Narciso da Fregona alpino 
del 9° disperso in Russia, Piccin 
Francesco da Fregona alpino del 90 

disperso in Russia, Barp Alberto 
da Miane sergente del 7° e decora!o 
di medaglia di bronzo caduto ~n 
Albania il 6-12-1940, De Martin 
Francesco da Sarmede alpino del 90 

disperso in Ru ss ia, Tonin Edoa rd0 

da Tarzo cap. magg. 7° e decor~
to di croce al v. m. cad_uto 1~ 

Jugoslavia 1' 1-5-1942, Scotta Setti• 

mo Giocondo da Vittorio Veneto 
alpino del 7° caduto in Croazia il 
4-4-1943, Spinato Natale da Vit
torio Veneto geniere alpino « Tri
dentina » disperso in Russia, To
non Antonio da Vittorio Veneto 
geniere alpino « Tridentina » di
sperso in Russia, Zaros Giuseppe 
da Vittorio Veneto alpino del 7° 
deceduto in Germania, Segat Co
stante da Vittorio Veneto alpino 
del 7° e decorato di medaglia di 
bronzo caduto In Albania il 9-3-41, 
Zanon Plinio da Follina alpino 11° 
e decorato di croce al v. m. caduto 
in Albania il 10-3-1941; 

L. 500.000 da Aldo e Carla Tom
masini, Tombolo, in memoria del 
fìglio Nerio Cristiano da Monte
belluna, alpino del batt. « Val Ta
gli amento » della brigata « Julia » 
- deceduto i I 9-1 -1978 per causa 

vita. ( segue a pag. 4) 

PER l' ORDINAZIONE DI STELE 
SI JNFORMA/\'0 I GRUPPI JJEJ,L'A.l\'.A. E Lf; INTE

RESSATE FAMIGLIE DEI CADUTI :ll.,Pll\'I (DELLA PR0-
1-' INCIA DI TREVISO) Cl/E PER L' OR/Jl,'\' AZIONE DI 
STE/.,E - AFFINCf/E' LA COL,LOCAZIONE AL JJOSCO POS. 
SA AVVENIRE ENTRO LA DAT..t /JEDL':1NNUAl,E RADC. 
NO - OCCORRE PRENDERE ACCORDI CON IL CAPO
GllUl'l'O DI C/S01\' DI V.·t/.,;\IAIHNO .. \/ARINO DAL i\JORO. 
O CON MARIO ALTARlJI A TREl'/SU, ENTRO IL 5 GJUGiVO. 

Per pot<'r i111•iarC' il gioruule ccl et•ctttrwli altre rwli:ù•, si pre
gmw i Gruppi di cum rwicun• <mclw l'imliril.;u drlle famiglit! cli<' 
c·outril,uisconu <lllu spesca cli r<1uliz:cr:io11e delle .~t~lc n ricordo dei 
propri consirmti caduti, 
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( segue.• da pdg. J) 

Ciao Bear:,; Il lascio co11 l'augu
r,o eh,~ la Cerimonia a Recco rit
scJ pt<'namente. 

A F,•rrante di Ruffano 
Bruxelles (Belgio) 

Concludiamo con questo brano 
scritto da un Fante con il titolo 

UNA MORTE INNATURALE 
Gli 11lpmi li avevo co11osci111t a 

Brind1s1, 11el ge1111aio del '-ll, quan
do si imbarcavano I comple111e111i 
per fAJb11111a. J:. eh,: Ira loro e il 
mare v, fosse dell"i11co111pallb1l1lt1, lo 
avevo compreso da, muli, da, loro 
muli snelli co11 un orecclJI0 sempre 
un po· di traverso, come la pc1111a 
aeJ cappello. Co11 tm largo sottopa11-
cu1, 1 pover1 a11111u1l1 vc11iva110 por
la/1 su, dar b1gb1, ,. po, calai, sot-
1ocope:rla. J:. w q11eue 111a11ovre, re
stavano quaJcbe m1111110 sospesi per 
arra, lt:rrorJV:.all da qua1110 slava to
ro uccc1de11ao a, cosi estraneo e 1111-

prevedtl:Jtk. C..,l1 lllpzm daz 111011 g11ar
aava110 allora III s11 i loro 11111,, tra 
czelo e Jc:rra e quasi parc:va voles
sero dtr loro, co11 quel lmguagg!o 
senza SIIOIII cbe SOllQll/O UOIJlllll C 

ammali cbe s1 a111a110 sa11110 com
pre11ae,e, che c, voleva paue11ia. 
c:.ra la 11a1a ... 

t'o,, gu alpmi li ho 111co11Jrall lun
go ru111c11 carrouabrle clJe da U11-
rauo1 a/traverso Kavaia, L11sb11ia, 
t1err1 gumge a Valo11a1 e poi su, 
l1111go q11e1 se111t,•r, impasta ti di /an
go rosso, su quei monti spogli. 

L'Albania /orse sarà bella. ,ua al
lora (gem1ll10 1~41) 110n lo era aJ
/allo. J:'1011eva sempre, 111111Jerrolla-
111e11te. t,elo e terra erano avvolJz 
da un /111110 grigio di 11ebb1a. u 
cornaccbie volavano a11or110 a, mi
nareti e c'era i11lor110 un odore ca
pr,g110 e dt paglia bruc,a/a. Gli al
pim sulla carrouatnte, marciavano 
m fila i11dia11a, uomo e mulo, mulo 
e uomo, avvollr;,;ti 11111 e glial/r,, 
11ei tel1 da tenda 111ime1iuall, l11C1d1 
di p1ogg1a. E da, 1111111 e dagli aJprm 
usc,va rm fiaro caldo, ,ma 1111be leg
gera e branaz:-lo li guardavo e quat
c,mo di loro alzava lo sguardo d"l 
mulo che lo precedeva e mi diceva. 

Ehi, b11ffa ». Ma con 1111 tono d1af
/et10, u11 salttto da amico a amico, 
percbè l'alpino sapeva bene che la 
povera « buOa » era come i loro 
muli: sempre sollo, sempre al basto, 
alla soma, sempre tm po' affamala, 
in/reddollla, immensame111e trzste, 
perchè quella era una terra i11ospi-
1ale. Forse per questo si marciava 
/111/i spedili verso valle Be11cia, ver
so Tepele11i, dove il ca1111one squar
ciava ti sile111.io e i mortai greci la
ceravano l'arra e smi1111u.avano lt: 
colli,ic. Ma 11011 importava. lmpor-
1011/e era lasciarsi alle spalle le cor-
11acchic1 i minareti e gli sguardi 
spre1.1.a11tt degli albanesi. 

Gli alpim li avevo poi visll sul 
Golico, dove i proietll acce11deva110 
lampi, pestando geometricamente la 
cima. « Lassù ci sono gli alpini » 
diceva110. E 11oi della « b110a » guar~ 
davamo la c,ma della 111011tag11a che 
sembrava saltare il1 aria, /11tla d'un 
pei.zo, da 1111 momento all'altro. Las
sù ci sono gli alpini ... 

Ma gli alpmi li avevo anche visti 
ridere e cantare, darsi delle gra11 
manate sulle spalle. E i più scassali 
nella d1v1sa era110 proprio glt uffi
ciali. Comprc.•11devo quanto sarcbbc 
stato beUo esscre alpini. Erano pro
prio come /ratdli. E a11che i loro 
muli sembrava110 diversi dai nostri I 
troppo rassegnati. 

Li avevo visti, quelli della Julio, 
per 1011ti 111es1 marc,are e combat
tere, rider,· e scherztJre, ma s,·mpre 
co11 misura e co11 1111111/à, da gente 
s,.,,,p/ice, perchè i buoni e i Jorll 
sono sempl,ci. E amavo quegli alpi-
111. Li av(vo vrsti sulle 111011laJ1.11,· 
dell'Alha11it1, nelle pos1azio11i, 11egl1 
avamposli, nel /t111go e sulla neve, 
sollo la pioggia ba11e111e, solli/e e 

f "•·Jda come: spilli Ji gbit1ccw. Poi, 
dopo 1111 a11110 1111 trova, 1111 giorno 
ad c:ss,•re d, s,•111111ella sul piccolo 
molo dd porlo di Prevexa. E mai, 
m,11 at·n•, pe11salo d, dovc.•rl, rilro-
1.111rc.• ( q11cll1 dell,1 J ulia) bit111chi co-
1'/t! 111 cerc1, clc.•111ulati1 se11x11 v1lt11 uno 
acca11lo cJ1l 0altro, c1 Prer,•eza, 11d 111c1-

ic1zz1110 Jd .J2u rcggimc.•1110 /t111/e
r1a !\lodenu, q11a11J o I I ri pt' sca, 0110, 
con le grosse reti dei pescherecci, 
dal mare 111 1t.·mpes1a, dove e,11 sco111-
parsc1, s1/ura1a, la nave Gulileu che.• 
dove1,•t,1 rrpor/arlr in I tt1lza. 

Og1111110 Ji quei pov,•ri rtJgaz:.i 
avet'a alla t•ita il salvage111e, ma 
erano morii J; freddo, per ,•ssere 
rrmastt qual/ro o ci11q11,• ore 11el 
mare gdiJo, prima cb,: i soccorJi 

PENN 

gumg,·ssc.•ro. E, 
Iris/e.' e piot·os 
ripescali dal 111 

11110 aCC"l1/0 cl/ 
qm.•slo ricord() 
bd{i. Pan•vci e 
dc1lu loro, 111 ,1 
1111a /t1volosc1 ,, 

E mili /c1 111 

i,maturalc: com 
UCCISO JJ.li ci/111111 

mo111ag11e. E J.!.11 
visi di cera, , o 
adofrscenti, 1111 

cora la loro L'()C 

pia11s1, pia11s1, " 
bino ... 

MOZZE 

l't1/bc1 d'1111 lllt1rz.o 
Gli t1lp111i morti, 
, stava11u 111 fila, 
tra Ert1110 bdlr, 
em· Tulli ,·,ano 

la morie.· tJVt.'ss,: 

l/',•sf"'11u1 allimo, 
ksn•11z.a. 
I<: 1111 pt1rut.• così 
quella cht.' ,w,•vJ 
fo111011i tlal/c: loro 
J,111Juli, con qud 
tftlt.'i vrsi lor11ati 
,,·v,1 di 11dir<.' a11-
C'f Ciuo buDa )>. E 
'io lor11alo bam-

a111<.• Baldo Bold, 
•ntrrin. Dir. M0tlr11n 

Opel 
Sicure~ 
Economia 
Valore 1ell'usato 

TREVISAUTO 
5PA 

Una ragione in pili 
per scegliere 

Opel. 
E non dimenti 
che .... 
quando compri una OPEL 
alla TREVISAUTO 
non compri solo il massimo 
della qualità tecnica, ma anche -
la sicurezza di un servizio impeccaoil·~ 

TREVISO viale FELISSENT n- 58·TEL.O 

Sempre pronti a Consigliarla ed A 

39 sportelli 
in Provincia 

per tutti i servizi 
con l'Italia e con l'Estero 

[!J 
2 / 63265 

isteria 

• 

SCARPE DA SCI, DA FONDO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Telef. 83582 

le carte 
da • gioco 

• che 
• hanno .... ..... ...... 

DALNEGRO 
una 

trn.dizione 
TREVISO 

BATTISTELLA s.p.a. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm. 

Alfredo Battistella & C. 

PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 - 44 - 45 

mobili 

« PENNE MOZZE,. 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

sfusi per camere da letto 
da scapolo e matrimoniali 

e soggiorni componibili 
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